Elezioni RSU del Pubblico impiego, un impegno per tutta l’Organizzazione
In un clima di grande incertezza del quadro politico con una finanziaria ancora in via di approvazione e che genera tensione all’interno della maggioranza e produce scontri con l’opposizione, milioni di lavoratori del pubblico impiego saranno chiamati, nei prossimi giorni, a rinnovare le loro rappresentanze nei luoghi di lavoro.
Noi tutti sappiamo, e la CISL ne è consapevole, che non è in gioco solo la nostra rappresentanza nei luoghi di lavoro, che in ogni caso è importante e determinante, ma il ruolo stesso del sindacato confederale e la sua stessa affermazione quale elemento di stabilità democratica e riferimento del mondo del lavoro.

Non è infatti un caso che nella nostra Assemblea Organizzativa, da poco conclusa con grande successo, abbiamo avviato e rilanciato con forza il tema di una regolazione tra le parti della rappresentanza  per evitare che su un terreno così scivoloso e di facile impatto mediatico negativo ognuno dia numeri che poi non hanno alcun riferimento con la realtà associativa.

Il Pubblico impiego per primo ha a disposizione uno strumento che attualmente è un valido modello di verifica della rappresentatività su cui attestare la nostra riflessione e proposta per il prossimo futuro anche per gli altri settori. Naturalmente la parte preponderante di tale modello fa riferimento al risultato elettorale che si ottiene nelle elezioni delle Rappresentanze Unitarie Sindacali. 
E’ quindi un momento importante di verifica che oltre naturalmente alla rappresentanza determina una funzione diretta di tutela dei lavoratori sui luoghi di lavoro. Così come la consultazione sul protocollo del 23 luglio ha mobilitato milioni di lavoratori anche questo appuntamento deve muovere la più vasta platea possibile di pubblici dipendenti e risulterà  significativamente rilevante affinché a tutti sia ben presente che la partecipazione elettorale dei lavoratori testimonierà lo stretto riferimento che essi hanno con il sindacato.
E’ importante, quindi votare in tanti, sollecitare e sensibilizzare tutte le lavoratrici ed i lavoratori pubblici perché anche sulla partecipazione al voto si giocherà la partita del pubblico impiego nel nostro paese. A tutti coloro che fino ad ora si sono esercitati nel facile mestiere di denigrazione dobbiamo dimostrare ancora una volta una alta adesione al voto che testimoni la forte volontà di conferire alle RSU il senso della partecipazione e del consenso di tutti i lavoratori ed una capacità di rappresentare con più forza le lavoratrici ed i lavoratori del pubblico impiego e di tutelare le loro esigenze nei confronti delle amministrazioni.

Ma è importante non solo partecipare al voto ma soprattutto dare un forte segnale di appartenenza al nostro sindacato, alla  CISL.

Votare un sindacato Confederale come la CISL significa dare il proprio voto a chi rappresenta milioni di lavoratrici e lavoratori, a chi ha la capacità e la forza di tutelarli, a chi si fa portavoce delle esigenze di solidarietà tra i lavoratori, a chi ha la capacità di difendere la professionalità dei più forti e i diritti dei più deboli,  a chi sta conducendo una forte campagna per restituire al sindacato ed alla gestione del pubblico impiego quella separazione dalla politica che è essenziale affinché vengano rispettati i diritti dei lavoratori migliori. 

Votare per la CISL, significa dare il proprio voto a chi, per il grande sostegno sempre ricevuto da parte dei lavoratori del pubblico impiego, ha saputo e saprà difenderli,  ha saputo e saprà rappresentare le loro esigenze e i loro diritti.

Votare per la CISL significa scegliere un sindacato libero e autonomo, capace di rappresentare i propri aderenti, i propri sostenitori, i lavoratori tutti, senza condizionamenti, senza vincoli di partiti e di governo.

La CISL ha reagito fermamente, e continuerà a farlo, contro tutti i tentativi di criminalizzazione dei lavoratori pubblici. Si oppone e si opporrà sempre alle accuse di tutti coloro che indicano i pubblici dipendenti come una massa di fannulloni e di incapaci. 

La CISL rivendica e difende la dignità dei pubblici dipendenti, la loro capacità di lavoro, la loro volontà di assicurare migliori prestazioni ai cittadini. Abbiamo firmato da più di un anno un protocollo con il Governo per riformare e migliorare il lavoro e le prestazioni della Pubblica Amministrazione, ma tranne qualche estemporanea uscita , siamo ancora in attesa di proposte in merito. 

Vogliamo queste proposte perché riteniamo che da esse possa nascere un rinnovato impegno della Pubblica Amministrazione a favore dei cittadini tutti, siamo pronti a discutere su come riorganizzare il lavoro nel settore pubblico per renderlo più rispondente alle esigenze del paese, ma esigiamo il rispetto degli impegni economici presi dal Governo, esigiamo il rispetto delle scadenze contrattuali senza ambiguità e sotterfugi.

Per questo abbiamo chiamato le lavoratrici e i lavoratori del pubblico impiego allo sciopero, per questo continueremo a pretendere dal Governo il rispetto degli impegni, per questo chiediamo a tutti i lavoratori del settore pubblico di votare per la CISL nelle elezioni per le RSU per sostenerci nella lunga e difficile battaglia per una migliore tutela dei pubblici dipendenti.

Più forza alla CISL significa maggiori garanzie contrattuali per tutti, maggiori tutele e maggiori vittorie a favore delle lavoratrici e dei lavoratori tutti.
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